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Moltiplichiamo le prese di posizione per l'annullamento dello stato d'emergenza in Pakistan

Liberazione di tutti gli imprigionati

Liberazione di Farid Awan, 

segretario generale aggiunto dell'APTUF

Urgente 

La All Pakistan Trade Union Federation (APTUF – Centrale sindacale pakistana) informa che il suo segretario generale aggiunto, Farid Awan, è stato arrestato a Karachi con decine di militanti mentre manifestavano per l'annullamento dello Stato d'Emergenza

“ Farid Awan, Segretario Generale dell'APTUF Provincia di Sind è stato arrestato, così come Ayub Qureshi (sindacalista) della PTUF e 12 altri militanti politici che sono stati arrestati il 4 novembre mentre manifestavano davanti alla Press Club di Karachi contro l'instaurazione dello Stato d'Emergenza e le misure d'eccezione che sospendono le libertà civili e i diritti dell'uomo, che impongono la censura sui media e offrono tutti i poteri di coercizione contro coloro che manifestavano pacificamente, comprese le donne. 

La manifestazione è stata considerata come un attentato all'ordine pubblico (MPO n. 16); gli arrestati sono stati trattenuti al posto di polizia e il 5 novembre tutte le persone arrestate sono state portate presso la prigione del distretto di Karachi dove sono state torturate dalla polizia, senza alcuna assistenza sanitaria a disposizione. 

La commissione centrale dell'APTUF ha deciso di lanciare una campagna per ottenere la liberazione immediata di tutte le persone imprigionate. 

Gli uffici dell'APTUF sono sorvegliati dagli informatori generali, siamo costantemente pedinati e i nostri telefoni sono sotto controllo.

Bisogna agire immediatamente per ottenere la liberazione di Farid Awan e dei suoi compagni.

Moltiplichiamo le prese di posizione sindacali per ottenere queste liberazioni. 

Inviate le prese di posizione alle ambasciate del Pakistan dei vostri Paesi e alla sede della Presidenza del Pakistan ad Islamabad, organizzate delegazioni per la liberazione dei sindacalisti arrestati. 

*

***

La situazione in Pakistan 

Il 3 novembre lo Stato d'Emergenza è stato decretato in Pakistan. Nei giorni che sono seguiti gli arresti si sono moltiplicati. Le manifestazioni sono state vietate, i diritti costituzionali sospesi. 

L'Intesa Internazionale dei lavoratori e dei popoli appoggia la richiesta delle organizzazioni sindacali e democratiche del Pakistan perchè questo Stato d'Emergenza venga immediatamente tolto, perchè l'insieme dei prigionieri  vengano rilasciati, perchè sia garantito il diritto a manifestare e il diritto d'associazione. 

L'Intesa Internazionale dei lavoratori e dei popoli porta in particolare il proprio sostegno e la propria solidarietà all'insieme delle organizzazioni sindacali del Pakistan, Essa chiede di moltiplicare le prese di posizione per il ristabilimento delle libertà democratiche elementari. 

Essa invita in questo senso a moltiplicare le prese di posizione verso le autorità pakistane sotto tutte le forme possibili e a comunicarci copia di queste posizione, in modo da poter informare le organizzazioni sindacali  pakistane impegnate nella lotta per le libertà democratiche e il diritto di organizzazione. 

Indirizzare i telegrammi e le prese di posizione: 

· al Presidente della Repubblica del Pakistan, il Generale Musharaff a 

Islamabad, Pakistan.

· Alle ambasciate del Pakistan nei rispettivi Paesi

*****

Inviare copia dei messaggi a « Entente Internationale des Travailleurs » qui transmettra aux organisations pakistanaises eit.ilc@fr.oleane.com

EIT : 87, rue du Faubourg-Saint-Denis, 75010 Paris, France Tel : 33 01 48 01 88 28 - Fax : 33 01 48 01 88 36 – e-mail: <eit.ilc@fr.oleane.com>  

Al Presidente della Repubblica del Pakistan,  

Generale Musharaff a Islamabad, Pakistan.

All'ambasciata del Pakistan in Italia

I sottoscritti lavoratori di diversi settori, delegati sindacali, iscritti, chiedono la liberazione immediata di tutti  i sindacalisti e le persone imprigionate in Pakistan negli ultimi giorni in seguito all'instaurazione dello Stato d'Emergenza decretato il 3 novembre. 

In particolare chiedono la liberazione del segretario aggiunto dell'APTUF, Farid Awan.

Chiedono inoltre che tale Stato d'Emergenza cessi immediatamente e tutte le libertà democratiche elementari vengano ristabilite. 

